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Avanti, uniti, 
alla vittoria 

In pochi giorni, sortt.o · i colpi di ma· 
glio delle forze alleate ~tono cadute Cher· 
bourg e V Itebsk, l'avanzatR alleata oon· 
tinua in lt11lia. Su tre honti il nemico 
è martellRto e b11ttuto. 

Avevano cercato dj ridere i nazifasci&ti 
sulla strategia di ) eheran! AdesliO co· 
mmCiano a p1agnuc.oiare. 

t. po1 c ·è ll quarto fN>nte, quello della 
lot<~a partigiana. ~ su que~to tronte, che 
non è i1 mtlno impoJ:Lantll, accanto ai 
nostri iratelh JUgolì.LaVl, itance~i e cti tut· 
t't.wopa, c1 stamo no.i, i YoLotuan de,la 
L&bertà. 

<.T11 elogi e i rioonoscitnenti del gen. • 
Alexanaer ci hanno tatto e ci tanno pia· 
cere, ma le ~1unacc1e di A.e .. se.irmg ce 
ne tanno ancor d1 ptu. ::ie il nemtco stril. 
.la e · temptl•ta queelo iil~mtica che gli 
diamo r.euamenu~ ia&ddw. !!. n~n ha~· 
cora Vl~lo tullu, La ~1anae ottensl\la par· 
tigtana non 1a che co.LUmciate • .iJa.He val· 
lì a.a.pme ai vauchi degn appennm1, at· 
traverso ie piane uove s1 bauuno Ja squa· 
dre d1 duesa e d 'assalto ope1·a1e e oon· 
tadme, dove agiscono i no~tn gloriosis· 
simi (;.A • .I:' ., un sol fronte, una sola 
lotta. 

in un momento co d decisivo la rag· 
giunta umtà di L.omanuo del Corpo Vo· 
lon<Lari oe11a Libertà rappiei>enta un 
g1anae passo in avanti per pvten~oue tuf· 
ta 1a guerra p8IL1gtana. 

l ganoRJ.airu chtl sempre si sono sfor. 
zati .di dare alle loro tormazwni m1li· 
lari un vasLo carattere umtarw e il cui 

. Comando ha fatl() ogni i!OLZO per l'uni· 
ficazione, sanno apprezzare iJ nsultato 
ottenuto e opréranno perchè l'unihcaziO· 
ne si •llraduca in atto in o~~:ni 1·eg1one, 
zona e vallata. 

.l<'ratern8Illente uniti a tutte le altre for· 
maz1oni e « bande .ll parti~iane, ecco 
{!U&nlo Vog;liam.Q _essere, pigi plÙ che ieri 
e domani p1ù che oggi. 

Un solo nemico: il tedesco e i fasciiti 
traditori. 

\..In solo eaercito: . quello della libertà l · 
Un solo comando: il Comando Gene· 

rale per l'Italia occupata, emanante dal 
Comi•l-ato di Liberazione nazionale per 
l'Alta Italia. 

Più di 40 Brigate d'assalto Garibaldi, 
centinaia di distaccamenti, diecine di mi· 
gliaia di combattenti temprati nelle lot· 
te e nei a.acrifici, ecco il noatro · oon· 
tributo. 

Per il sangue dei nostri martiri, per 
l'onore della nosura stella tricolore avan· 
ti, avanti. uniti all'attacco, ,alla vittoria! 

l compiti dell'ora 
l 

Inquadrare ·le nuove forze, ( 
trovare nuove armi I 

La situazi9ne militar-è muta rapidamen· 
te a favore delle forze liberatrici, il ne. 
mico incalzato non vuoi darsi per vinto 
e tenta invece un estrem() sforzo per uti­
lizzare fin l'ultimo uomo nelle sue fab· 
briche in macerie, nelle sue formazioni 
de'cimartre. Migliaia di giovani, e saranno 
presto decine di migliaia, in ogni regio· 
ne, in ogni pr.ovincia, lasciano le fab· 
briche malsicure per fuggire le razzie, 
disertano le caserme, non rispondono ai 
bandi nazifascisti. Questi giovani voglio· 
n() difendersi, vogli()no diventare dei 
partigiani, non chiedono che di imitare 
gli esempi gloriosi che li hanno entu· 
siasmati. 'Sì' possono respingere queste 
forze nuove? No, sarebbe un delitto. 
L'esercito partigiano che conta già de. 
cine di migliaia di oombattenti deve di· 
ventare nella loott.a il grande esercito di 
tutti gli italiani capaci qi impugnare 
un'arma. 

E'. vero che è pù facile lanciare un 
. manifesto .di reclutamento che risolvere 

i problemi pratici che comporta il ra· 
pido affiusso ·di nuove reclute, ma è pur 
vero che questi problemi. possono essere 
risolti se Comandanti e oommissari or· 
ganizzano il loro lavoro non solo in 
vista della conservazione delle loro uni· 
tà, ma anche in vista del loro allargarsi, 
articolarsi, dividersi in più f<>rmazioni. 

Prima di tutto è necessario creare se· 
guendo esempi già in atto, campi di smi· 
stamento e di addestramento, il più lon· 
tano possibile e il più sicuramente pos­
sibile; non si devpno appesantire le for· 
mazio:qi oon novizi inermi, quando pos­
sono essere attaccate. Ma i monti son 

tanto grandi, che ci deve esser PQSto per 
tulllli. H1sogna creare e decentrare i ma· 
gazzini per f<>rze supet-iori a quelle at­
tuali. Mancano le scarpe? Prendiamo 
esempio · dalia Diciasettesima .Hngata 
Cf. .Fe.uce Cima » che in un sol oolpo ne 
« acquista .ll presso i magazzini repubbli· 
cani ben mille paia. lVlalicano materiali 
vari? ~eguiamo l'e& empio degli audaçis· 
simi partigiani lombardi che scendono 
in camion hno ne. la clttà di · Mon:za e 
si ritoL·mijoono abbondantemente, non di· 
menticando di pot·tarsi nuove reclute già 
soldati repubbhcani. l nuclei e le squa· 

'dre di recl.urLre siano dati in oonsegna ad 
anziani capaci e siano rapidamente ad· 
destrati e poi suddivisi fra le formazioni 
già provate, 

l.Jno s1oUrzo particolare va fatt verso 
i carabinieri, pussono eisere preziosi eie· 
menti addestrati e disc•ptinau, devono 
ei&ere assimilati ne!J.e file dei Volontari 
delia Llbtlrtà. !:io!o neila va.lo dl... 40 
son giunti con automobili, mN·ragliatnci 
leggere e pesanti, macchwe da icrivere. 
11 mareliCia.Uo è stato nom1nato v1ce co· 
mantùlote del diilaccamento. 

.Per· i rifornimenti ii cremo buoni uf. 
fici di intendenza che sappiano cohegarsi 
oon !e popolazioni, sapremo dove sono 
i deposlti del nemico e troveremo citta· 
dini che çi aiUterarmo ·oon ogni ·mezzo. 

Ma le armi i Ci chiedono molte tor· 
mazioni e guardarlo ver&o il cielo. Le 
armi vengono, anch.e, oon i paracadute. 
Ma sarebbe itO.l-IJO pensare che po!ìlion.o 
venire s9io così., 

Le arm1 si conquistano. E' l'a..,-veni· 
mento di ogni giorno, dove 1i fa .sul 

serio. Chi aspetta, chi non sa trovarne, 
difficilmente farà davvero anche quando 
se le vedrà cadere fra i piedi. 

Sessanta partigiani, attaccano un pre· 
sidio nazif.ascisla di 200 U()mini a Bobbio 
e se ne vanno con moschetti, antiaeree, 
Saint-Etieones e casse di bombe. I Gari­
baldini liguri sono orgogliosi di avere 
ormai ~a « sezione di artiglieria », è 
un cannone antiaereo preso al nemico. 
Non ci son() armi? Ma ci sono scoroue sui 
treni, lo sanno i partigiani di Valtellina 
e deU'Ossola e deil'Ormense, che li han­
no fermati. Ci sono presidi di SS, lo 
sanno i volontari del Verbano che li 
hanno conquistati. Ci son<> austriaci e 
russi e cechi che cedono armi e che v4!n· 
gono magari come -è già succesS<>, con 
muli e cariaggi e c,mnoncini. 

Ma bisogna lottare, e provvedere e ac· 
contentarsi di quel che si ha per pro· 
curarsi di più. Non essèr màlcontenti e 
rimanere sempre alle stesse piane •. Fu· 
cili da caccia, bombe incendiarie improv­
visate, es p l.OSl vi da prendere nei cantieri 
e nelle laDbriche. Sotdati, finanzieri, me­
tropoliovani da disarmare e da portare con 
noi. C'è un arsenale, c'è un'armeria par· 
tigiana dappertutto, basta aver un po ' di 
iniziativa e m()lto coraggio e se ne trova 
la chiave. 

Ma non si rimandino le reclute, non si 
ralJenli il reclutamento, non si creda che 
L'essenziale è di tener in vita la propria 
banda e w aspettare guardando in su. 
Si deve e si può creare .l'esercito degli 
italiani, dobbiamo· e . possiamo crearlo 
prima di •Lrutto, noi, qui, c ... n tutte le 
torze nostre. 

L'AZiONE DI MASSA PER 
L' INSURREZIO,NE NAZ·IONALE 

.Squadre , d'Assalto e di Difesa ..... in . ogni villaggio, rione ed officina 

All'azione delle formazioni armate ga. 
riba1dme e altre. che basate su sohdi 
punti d'appoggiO oo~tituiscono sempt·e 
p1u d'elle vere. e propno u .. Hà mi..lH:ari 
d eU' eserc1to del!,a Libtlrtà, corrispond 
l'az10ne delle squadre operaie e conta· 
dine, dei (;ruppi d 'Azwne Patriottica 
nelle città e nelle campagne. 

j\jella grande ed imwmente bartltaglia 
insurrezionale queste tou..e sono delitlna· 
te a tonder:;i in un unico torrente impe.., 
tuoliO capace di travolgere tedeschi e f~· 
rScisti, 

Siàmo arrivati alla fase della lotta in· 
surrezionale armata, lotta che chied4S 
nuove diecine di migliaia di combattenti 
nelle cirlftà e nei v1ilaggi. Questa forza 
non lìi improvvilierà il gran giorno del· 
l'insurreZione ma si forgia già ora nelle 
azioni qu()ti<liane che la legano a tutt.e le 
lotte delle popolazwni urbane e rurali . 

L'esempio più grandioso di una liimile 
lotta di mru;sa ci viene dalla Romagna, 
ricca di tante belle tradizioni di lotta. 

Nelle città, cittadine e paesi deHa r('~> 
gione, nel · oorso di qualche iettimana; 
Gruppi d'Azione Pa!lrriottica, squadre ar­
male operaie e contadine banno rcllli:'.· 
zato più di 100 operazioni degne di mcn· 
zio ne ~in più di 30 località: 5 interr · 
zioni di linee ferroviarie importanti, 7-a 
di linee telefoniche e telegrafiche del 
nemioo, diecine di -attacchi ,contro le foi' · 
ze nazifasciste, contro gli ammassi e Je 
officine che lav<>ràno per il nemico. 

Queste sono le cifre fredde della sta· 
tistica, dietro ad esse SJt.anno le centi· 
naia e le migliaia di (( Gapisti », di OOID• 
battenti operai e oontadmi, di squadre 
bene .organizzate, oolle armi giudiziosll,· 
mente nascoste ma sempre sottomano, 
con una rete di informatori a cui no.n 
sfugge nulla e che avvisano a tempo, ~r 
dei dirigenti provati ' pieni d'iniziativa, e •' 
capaci d'essere i p1·imi nella 1or~ta. 

E' solo C() SÌ che. riescono le ardite ope­
razioni oome l'attacco al presidio tedesCò 
di Fusignano-R<>ssetta, gli attacchi in se· 
rie ai piccoli presidi nazifascisti, cau· 
sando .sempre delle perdite iiensibili al 
nemico e ripiegandosi inafferrabili, oome 
a Roncalceci, a :Giovecca a Fusignano, a 
Maraducci, a Massalombarda e in tanti 
.altri posti. I traditori non hanno pace 
nè notte 1nè giorno, gli intrepidi ro~a· 
gnoli non « 3'lrtendono D, uno dopo !"al· 
tro i più pericolosi individui sono ~in· 
atiziati, sovente in pieno giorno, le 1-t~ro 
case sono attaccate coi moschetti 1' le 
bombe e ne sa qualcosa anche il oom· 
missario prefettizio di Russi, ali:re voòite 
sono delle fruttuose retate come a Fio· 
renzuola t;love i partigiani appena venuti 
a oonoscenza della presenza di numerosi 
fascisti pericolosi occupano il paese, 1>fol· 
lavano il pubblico del cinema, pas!l~iolo 
al v~gliop, 5 capori< ni fascisti erano indi· 
viduati e immediatamente fucilati ' 

Abbiamo portato l'esempio romagnolo 
perchè è pr-obabilmente Il piÙ brll.l.ante 
attualmente, ma neanche neHe a.ti·e re· 
gtQJll i p.atriou dorm()no. Come non ri · 
cor·darè le brriHa~ti azwni t· dei << l7api· 
sti >> e delle squadr~ operaie di Genova 
nel cors() dell 'uJtuno scwpero generale? 
La « liqwdazwne » delio StJ.uaarista 
gen. J:'urvu.i e di parecchi suoi accoill'l, 
in pieno g1orno, ~ p1ena Città e senza 
perdite nostrei' Come non ammirare l'e· 
.sempio delia .l<'iat M1ratiod dove le squa· 
dre opera1e respwgono tedeschi e fasc1sti 
armat1 e permetoono cosi alle masse di 
scatenare il recente sci<>:pero generale? 

Anche le città dove si era. p1ù in ri· 
tardo si meltodono rapidamente ai pas· 
so, nel grosso centro induetrriale di Z. 
il numero delle squadre operaie è pas· 
sato in tre seLtimane da una cmquantma 
a più di un centmaio, da sempllci squa· 
dre · di difesa stmo diventate squadre di 
d1fesa e d'assalto che si armano che CO· 

minciano ad attaccare il nemico nei suoi 
uomini e neHe .sue cose. E' così, solo 
oosì che ci si prepara alla grande bat· 
tagl4t, che si prepara la battaglia stessa. 

Nei pressi dt X. le squ aure operaie 
cost1tu1scono già dei veri dis·taccamenti 
partigiani, di giovani che lavorano di 
giorno qua e là e che si riuniscono alla 
sera in gruppi armati . per compiere ope· 
!fazioni parngiane e per assicurare la 
propria difeesa in cas() di rastrellamento. 

A Y. nel quartiere di J:s.T. una sola 
squadra operaia ha già al suo attivo il 
disarmo di vari carabinieri e militi fa· 
scisti, l'interruzione sistematica d impor­
tanti linee telefoniche al servizio del ne· 
mico ecc. 

E' per l'azione e nell'azione che le 
squadre · si organizzano, che i m~~liori 
elementi si fanno avanoti ed impÌù·ano, 
che nuovi combattenti afiluiscono: è così 
che il nemico è isolato, disorientato, in· 
debolito nelle sue forze materiali e mo­
rali. 

E' su questa via che con spirito gari­
baldino si mettono vaste masse di citta· 
dini e di campagnuoli perchè, per usare 
una frase famosa di colui che fu .un gran· 
de organizzatore e combatten<LJe di batta· 
glie insurrezionali: <d'idea dell'assalto fi· 
inale matura nella coscienza delle mass~m . 

ATTACCA TE OVUNQVE IL NE· 
MICO! che sia obbligato a impiegare 
urnz paUuglia, dove vorrebbe mandare 
un uomo solo; che sia costretto a sasti· 
tuire una sentinella con un posto di 
blocco, un posto di blocco con un pre· 
sidio. 

Non dategli tregua, non sia mai, in 
nessun luogo al sicuro disperdiamo le 
sue forze, strappiamo gli uomini che 
vuole inviar& al frante. 

l partigiani scendono 
nelle valli e nelle pianure 

Nel quadro della loro offensiva gene · 
rale, agendo oome forza· di punta della 
nazione in lotta, le unità partigiane ca· 
lano nelle valli e si spingono nella pia· 
nura. Dal 4 giugno essi hanno occupato 
villaggi e città degli Abruzzi, deil ' Um· 
hria, delle Marche e deila Toscl,lna svol· 
gendo azior;ti importantissime per facili· 
tare l'avanzata alleata .e per impedire la 
resi&LJenza tedesca. 

GH Appennini sono in gran parte con· 
trol!ati aai partigiani ì qua1i ostac.o!ano 
la ~itirata de! nemico ostruendo le stra· 
de, fanno saltare i ponti, le · ferro~ie, i 
viadotti. 

Ancne dalle Alpi calano i partigiani. 
In Liguria 14 paesi sono stati riscattati, 
in .I:'It!WOD'Lre zone intlere del terntorio 
nazwnaJ.e non oono.lìcono più la vergogna 
deu·occupazwne nazuasc1sta. Le torze 
della V l bngata 1.>-arib&ldi tengono la 
V aises1a, queue delia H i1 J.:He.Uelie, "i ài· 
staccamentl. deJ.!a. H Uiviswne garrbal· 
diDa oontt·ollano tutta la zona tra Ceva 
e Urmea; in va.tellma, nel Veneto, nei 
FnuJi e .La Venez.a l7Iutia su sempre nuo · 
vi paesi, su o1tl.cine e su camp1 svento · 
lano le bandiere deHa hbertà. 

l part1g1an-i Iea1Lzzan() Il controllo del· 
le vie d1 comunLc~w .. e, 1 1nte;rruzione 
del traruco teuesco, gi.i a.u di liaJJoUt~~.t.o 
alla pcodnz10ne e a1 trasporti destll!ati 
al nemico, il prelevamento e il castigo 
dei tradtlo~;i nazltascli!U, la dtstribuzwne 
degli ammassi &lle popo!aZlODl, l 'orga· 
nizzazione di ~ liDera amwmistrazto· 
ne popolare. 

l.Jn ·ana nuova spira fra la popolazione 
delle nostre valiate e delle nostre città. 
(( ::,cenuono i parugiani » è un gnuo &Olo 

in •L rutta 1 'Alta ltal!a, .un grido di popolo 
che spiega tutto, che riassume i paipiti 
del ,cuore della nostra gente che giot·no 
per giorno, ora per ora ha aspettato que· 
sto momento. 
_ _Dj,ru;.we. d~ · migliaia di nuovi volontari 

accorrono ov~~ue wtt-;; kbandiere glo· 
rioee della guerra partigiana, Le prlme 
calate dei patrioti mostrano che questa 
è la rStrada giusta, esse si moltip.ucano 
e si fondono ooll' azione dei pau·ioti del· 
le città e delle campagne, <li tutto un po. 
p()lo che sa che la libertrà, prima di un 
diritto è una oonquista. 

·come si battono 
i partigiani 

Sfuggono combattendo all'accerchiameli· 
r to nemico. 

A fine maggio i tedbschi tentavano una 
grande operazione d rastrellamento nella 
o&ona del Collio, nell'alto F.riuli. Le fror· 
ze da essi messe in linea erano veramente 
imponenti: 12.000 uomini mortai auto· 
blinde ecc. 

Davanti a quest'aN!Bcoo i garibaldini 
della Brigata « Friuli D hanno adottato 
una tattica giusta e che ha dato i suoi 
frutti. Resistenza su buone posizioni de· 
gli elementi a.vanzati mentre il grosso si 
sganci<. va in ~~empo utile, fuoco di sbar· 
amento e di ritardamento di mitraglie 

ben piazzate sui fianchi delle cQl<>nne 
nemiche avanzanti giudiziosa utilizzazio · 
ne delle possibilità offerte dal terreno, 
buona collaborazione tra le differenti 
unità e fraterno aiuto tra i vari batta -
lioni. 

Così gli uomini dei \a-ttaglioni « Ma· 
meli .ll, << Mazzini » e « Sloveno » hanno 
ottenuto un grande successo dif(msivo. 
Il nemico ha perso circa trecento uomini 
tra morti e . feriti, le nostre perdite, ben· 
chè sempre dolorose sono state relativa· 
mente minime e cioè 7 morti. L'orga· 
nizzazi·,.,ne, il sangue freddo e la deci1r1io· 
ne dei capi e degli uomfni ecco cosa ci 
vuole davanti ai rastrellamenti. 

Uniti. beninoLreS<> all'eroismo garibaldi· 
no di cui è .stato un fulgido esempio in 
questi combattimento il pa1·tigiano Ra · 
pido, citato meritatamente all'Ordine del 
Giorno della Brigata assieme ai parti · 
giani Zoran, Turoo e Guerra. 

Liberano i compagni arrestati . 

A Bra quale presunto responsabile del. 
l'affi.ssione <li manifestini partrriottici ill7 
giugno veniva arrestato l'avvocato Cuc· 
oo, lo stesso giorno alle 9 del mattino a 
Pollengo i tedeschi arrestavano il Co­
mandante Marco del distaccamento gari· 
baldin-o di Sommariva e un sergente di 
aviazione che era ·in aua compaania. 



.. 
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n Comandante Marco venne portato 
sul ponte del Tarano per essere fucilato, 
ma all'ultimo monNo l'ufficiale tedesoo 
deèi~e di atlcndere per interrogare di 
ruwvo .il prigianlcro s·ospéttando di ave­
re di fronte un uffu:iale g~uihaldin-n e lo 
feee ricondurre alla casen-na tedesca di 
. .Bra. 

1I partigiani dal distaccamento di ~lar­
co scendono in Bra alle 13,30 a bordo 
di un camion -e di un camiQnciuo. Le 
strade principali wno bloccate .e il gros­
so si dirige verso la caserma dove sono 
i prigionieri. 

Dtue autentici carabinieri al servizi-o 
dei partigiani si recano alla pQrta della 
caserma fingendo d acoompagnare oome 
,pri~ioniero un partigiano .da lmo ca~LU­
rato. n tedesco di guardia apre fiduci-QSO 
.l portone, così _che il camion CQn il 
grosso degli UQmini può entrare in ca­
serma. Maroo, il sergente d'aviazione e 
l'avv Cucoo sono liberati. Il tedesco che 
tentava di opporre resistenza è ucciso e 
così pure un tenente delle S.S. italiane. 

Tutelano l'urdine pubblico. 

Mentre intensificano la caccia spieta'l-a 
ai banditi, sedicenti partigiani, s-Qvente 
armati ed incoraggiati da nazifascisti 
stessi, i garibaldini assicurano orm i la 
tutela dell'ordine pubblico su inter v:,al. 
late, su lunghi tratti di linee ferroviarie, 
così nella Valsesia, in gran parte S'l'abil­
mente occupata dalle fornìazi()ni della VI 
Brigata, così nella ZJona Ceva-Ot·mea, così 
nel Canavesano e nelle valli di ·Lanzo . 

La popolazione dell'alto canavesano ha 
ammirato in mQdo particolare il perfetto 
funzionamento del servizio d'ordine par· 
tigiano durante la recente visita in quel­
la -zona del Cardinale arcivescovo di To· 
,rin~. La bella tenuta .delle formazioni 
garib~ine incaricate della sc()tta d'ono­
re all'alto prela•LIQ venuto a .Ceres e nei 
paesi vicini è l'esempio ~uminoso della 
differenza tra l'attitudine dei soldati. del­
la libertà -e quella dei briganti nazifa­
scisti, che aggiungono a tutte le altre ne­
fandezze le persecuzioni antireligiose, gli 
insulti ai ministri del culto, gli oltraggi 
pi credenti. .· 

·DIS ·G REG H lA M O 
LE FORZE DE.L NEMICO 
L'esercito fascista va a pezzi 

L?e5e~:cito repubblicano che Graziani 
lla tentato ..di mettere .in .pie.di non 1 si è 
.di.ntostra~o mai una creatura vitale, n~n 
per _niente i tedeschi mandano i wlda!ui 
italiani ad istruirsi in ;C ernl3Dia... nei 
campi di concentrament<>. Persino que· 
.sto non avviene così tranquillamente co· 
me i. padrow hitleriani vorrébbero: Dei , 
pochi presentatisi nelie caserme una buo· 
na parte -appena sente Ghe c'è da partire 
si prende una licenza straordinaria e il­
limitata, un'altra pal'~e taglia la oorda · 
alle diverse fermate, infine qualcuno ar· 
riva anche a destinazione. 

Anche i così detti volontari sono in 
buona p"arte prigionieri che hanno pie­
gato di fronte alla fame dei lager tede­
schi, se possono preferiscono anche loro 

d!.C'o,gliere le .iile. Adesso poi Che a de-
stra e ·a sinistra suonano càinpane· a mor­
to per Hitler, il fen()meno diventa . di 
massa. 

· A Parma duecento volontari della mor. 
te se ne wno andati, a Padova venti mi­
liti della « Muti » s·ono uccelli di boseo 
e le loro armi in mano ai, patrioti, in 
Piemonte decine di .SS italiane wno pas­
sate addirittura con le armi fra i par­
tigiani e hanno chiest<l di combattere 
oontro i« camerati» tedeschi. Questo av· 

· viene perchè sempre più appare la mo­
struosità .dell'agire nazisla e perchè sem­
pre più appar chiara la f-orza dei vo­
lontari delia. libertà. Questi passaggi av­
vengono dove la propaganda e l'azione 
vanno di pari passo, dove mentre si di­
DlO.Stra che per ogni italiano c'è un po­
sto contro il nemico, c'è un posto sot­
terra per ogni traditore. 

l carabiniel'i erano rimasti fin ad oggi 
un po' in sospeso, testimoni sui monti 
delle azioni dei pa'ldoti e delle rappre­
saglie nazifasciste. In questi giorni han­
no dimostrato d~ aver ormai visto abb:,t· 
stanza per lasciare la parte di spettatori'. 
Messi al bivio tra la vita rischiosa di 
chi combatte per la patria. e il diwnore 
di tener schiavi i fratelli hannQ scelto. 
La n1aggior parte dei · carabinieri ha d

1
i­

seJ:Il·ato per non andare in Germania, cen­
tinaia e centinaia sono passati nelle for­
mazioni partigiane. A X il posoo di bloc­
co Garibaldino ha vist<> arrivare due auto 
con mitragliatrici, cariche poi di ogni ge­
nere di rif()rnimenti, dalle oombe alle 
macchine da scrivere. Era un presidio di 
quaran_ta carabinieri che ... dopo gli op­
portuni accordi con il comando della 
.Brigata d'assalto Garibaldi. .. traslo~va. 
I cdrabinieri diventavano degli ottimi ' 
istmttori, il maresciallo un bravo vi~e 
comandante di distaccamento. Decine e 
decine di questi e_piwdi wno avvehuti' 
in queste settimane. Adesso anche i me­
trop-olitani hanno oominciato ad addar­
sene. -A Milano il questore è stato olto 
di .cBrica perchè rit-enuto « compJ,ice » 
del loro sqwrgliamell'lJo, i mitra ri~as.ti 
.sono stati portati in un magazzino te· 
de11oo. Evviv.a la fiducia! 

Ma anche in campo tedesco si apron'() 
crepe. Non tuuo quel che luccica è a.c­
ciaio in()s'sidabile: sotto le divise nazisttt. 
ci son uominj russi, cecos]{)vacch.i, atl· 

striaci che se h:mno avul·O un momenh .. 
- di debolezza di fr-onte al tcrr·ore della 

morte per inedia, hanno pure una mente 
per riflettere . .E lifletton<> e agiscono. In 
Riem•onte; carri, carretti, muli e cannoni 
se ne sono ::md:?ti su per valli, era roba 
dei tedeschi e dei soldati in divisa della 
:Wiehrmacht li portavano, caso strano i 
partigiani pr~sentavano le armi. Forse 

erano gli effetti del band.o del 25 mag­
gi·o? No davvero erano gli effetti di un 
bando ·partigiano ai wldati russi della 
guarnigione, questi abbandonavano Jt> 
file ~eùesche e si arruoÌ;lvano, ·muli cotn­
presi fra i garibaldini. 

A X sono sWJte mandate truppe più fi­
date a sostituire i russi, ma i tedeschi 
wmin.ciano a diventar scarsi, si sono tt;ol 
vati cecoslovacchi c si è provato con 
quelli. Subito venti wno passati armi e 
bagagli ooi partigiani; gli altri hanno 
dovuto essere ritirati. 

Sulla via dell'insurrezione nazio.nale 
Anche le squadre di difesa devono trasformarsi in squadre d'assalto 

Le notizie che giung•ono Jai vari cen­
tri della .Lombardia dimostrano che la 
situazione insurrezionale è in pieno svi­
luppo. Drappertutto, ormai, le squad:t:e 
di difesa 'LJ:asformandosi in Squadre d'As· 
salto oono passate aH'attacc<l a fiarioo de· 
gli eroici (;ruppi di Azione Patriottica 
( GAP) e ..dei t;.wriosi distaccamenti ga­
ribaldini. Non passa giorno che non s.ia 
compiuto un atto .di .sabotaggio, che non 
sj.ano attaccate le forze naz1-tasciste e le 
sue vie di comunicazione, che non siano 
giustiziate delle spie o d~i 'l·raditori, men­
tre nelle campagne l'azione di dilesa dei 
contadini e di difesa de1 nostro raccolto 
si fa semvre più fol·te. 

Nelia notte del 23 giugno una brillan­
tissima azione di sabotaggio viene com· 
pima da una squadra del GAP alla .sta· 
zione di Greco: 5 locomotori e tre lo­
comotive vengono completamente distrul· 
ti, il deposito di carburante incendiato 
e il carre1lo trasbordatore danneggiato. 
I danni superano i 35 milioni. H ne­
mie() ha incassato un durissimo oolpo. 
I Patrioti non subirono nessuna perd1ta. 
Il 25 -giugno una Squadra di Difesa, 

trasformatasi in Squadra d' Assal~o, at· 
tacca con le .armi la Sede del fascio .di 
Crescenzago. Presi dal panico una parte 
dei fascisti fugge in via Padova sparan· 
do .all'impazzata. Ma la Squadra non 
molla, e attacca nuovamente la Sede lan· 
ciando alcune -bombe a mano nell'inter· 
no di es·sa, indi si rltn·ava senza. subire 
perdite. I fascisti hanno avuto alcuni 
feriti .• 
Jl 22 gi~gno a.Motta Visconti .un ~rup­

po di giovani venner<l fatt•i segno a colpi 
di arma da fuooo da~parte dei repubbli· 
chini al s,ervi.zW del Duca, mentre sta­
vano raccogliendo della legna nei bo­
schi . . Ma i giovani non si .spaventano e 
suddivisi in gruppi, circondano i venti· 
cinque repubblichini, li disarmano e dan· 
no a l<lro un fracco di legnate. Furono 
pre'si fucilì, bombe a mano e nove ri· 
voltelle. In questo modo essi si wno 
procurati delle artni di cqi essi, avev no 
gra bisogno. 1 

Raggio. Il 22 giugno un delinquep.te 
della « Muti » viene disarmat() dai Pa­
trioti; il 25 un repubblichino armato di 
mitra . viene pure disarmato. In risposta 
a ciò un camion c<ln una trentina di re· 
pubblichini fa irruzione nel paese, ll1a i 
Patrioti vigilanti, atto~ccano con decisione 
ed ewismo i. banditi e il depost<> mu­
nizioni dell'Asilo. Il maresciallo ed il 
.hrigal:liere dei carabinieri veng()no, di: 
sarmati · e le armi asportate. Segue una 
furiosa battaglia a colpi di mitra e di 
moschetto, il camion dei fascisti viene 
preso dai Patrioti.. I fascisti lasciarono· 
4 morti e sedici feri1tiÌ .. I Patrioti non su-

L'eco della-riscossa del popolo 
italiano tra ·i popoli jugoslavi 

La_ciscossa del po.polo italiano ha ben 
presto guadagnato !l!r.a i popoli amanti 
della libertà il riconoscimentQ meritato. 

~nfatti, ()ggi n()n si parla solo in mo.do' 
generico dell'opera eroica dei patrioti 
italiani · ma in modo preciso e detta­
gliato, soprattutto nelle emissioni d:ella 
Radio « Jugoslavia libera>> e- nella stam­
pa del ,111ovimeD'l'O di liberazione nazio­
nale jng<>slavo. GÒsì giorni or sono nel· 
le emissioni della RaJio tt Jugoslavia li­
bera >) s<lno state elencate con grandi elo­
gi le~ prime nove Brigate d'assalto Gari­
baldi; il radio-commutatore ha concluso 
dicendo: « Colla loro ei'oQica l()tta i po­
poli della Jugoslavil;l hanno molto ~iuta­
to il popolo italiano a spezzare le ca­
tene impostegli dal fascismo. Ora il. po­
polo italiano sta• allineandosi con no,i e 
con tlllllli i, popoli i quali combattQno con­
tro il crudele e già agonizzante nazismo, 
nella lotta comune >> . 

La stampa slovena scrive ampiamente 
su tutte le azioni militari, sui movimenti 
del proletariato e sulle manifestazioni 
delle d()nne in Italia. E' raro il gi()rno 
in cui il Bollettino del IX Corpo d'Ar­
IDa'la ed il suo « Diario pru·tigiaJ?.O » esca­
no senza nessuna notizia di eroiche ge­
sta dei nostri valorosi partigiani. 

E' questo il CorpQ d'Armata in cui 
già da mesi combatteva il Battaglione 
d'assalto Garibaldi. « TJ:ieste », già due 
volte citato all'Ordine del Gi()rno del 
Quartiere Ge:nerale sloveno e promosso 
sei settimane fa al rango di Brigata d'as· 
sal'ro Garibaldi « Trieste ». 

birono perdite. Ma i repubblichini voi· 
lero vendicarsi dello scacco subito .e alla 
sera ritornarono assediarono Settimo Mi­
lanes.e e Quinto Romano, perquisirono 
le case, fecero atti di violenza sulla po­
polazione e fucilarono quattro giovani. 
J:'rima di fucilarli volevano che essi gri­
dassero viva il Duce, ma gli eroici gio· 
vani rifiutarono sdegnosamente, ed un,o 
di essi rispose invece col grido di Viva 
il Comumsnw. Grande impressione sul. 
la popolazione e grande il desiderio di 
vendicarli. N()i siamo certi che i Pa­
tl"ÌQti vendicheranno questi Eroi. 

Il 28 g:iugno la spia e agente della Ge­
stàpo, Gino Canavelli, viene ·giusuiziato 
da una squadra dei GAP del distacca­
mento() Cappettini. 

Il 1° luglio un'altra grande azione .di 
sabotaggio viene portata a termine da 
una squadra dei GAP: la centrale elet· 
trica della Pirelli viene fortemente dan­
neggiata dallo scoppio di alcune bombe. 

Anche gli atti di .sabotaggi<l conl!l'O 
linee elettriche, telefoniche e telegrafi. 
che si fanno sempre più numerQsi. Nel 
tratto C()rsico-Rabarello e Corsico-Trez. 
zano alcune Squadre di Difesa hanno se­
gato quattro piloni, tagliati i fili e aspor· 
tato trenta metrri di fiw ; inoltre furono 
messi chiodi · sullo stradone. 

Busto Arsizio. Alcune Squa.dre d'As­
salt(), allo soopo di p'rocnrarsi le armi 
occorrenti a potenziare il loro armamen­
to, hanno, nello spazio di pochi gi()rni 

'J disarmato un tedes·oo, un repubblichino, 
l sei guardia fili, repubblichini costituenti 

due pattuglie poste a guardia della rete 
ferroviaria•; un repJibblichino avendo 
falto l'atto. di imbracciare il moschetto 
viene prontamente g·iustiziao. 

In un'altra località una Squadra avver· 
tita che a Abbiategrasso era stato ,arre­
stato un compagno, parte per andarlo a 
liberare, basta la sua energica presenza 
per far sì che venisse subito rilasc~at?· · 

Pure nellé camJ)agne ~attività dei D()· 

stri distacçameuti si fa !jempt·e più in· 
- ' tensa fY decisa, nelle ultime setti:thane le 

Squadre d'Assaloo ~anno percorso le cam­
pagne per impedire la trebbiatura del 
grano a favore dei tedeschi. 

D()ve i proprietari hanno dato assicu­
razione, la 11,'ebbiatura è avvenuta, però 
essi sono stati ammoniti di non conse-

" gnare il grano all'aml'nasoo ma di ven­
·derlo al popolo al prezzo di oonsorzio. 
Durante queste ispe~ioni. i oontadjni ed 
i braccianui venivano CQnsigliati ed aiq- · 
là ti a mietere n-grario, di portarlo via e 
nasconderlo. Un grosw fittavolo che spa. 
rò 'un colpo di pist()la su una contadina 
che spigolava venne disarmato; in al­
cuni posti invece vennero incendiate le 
trebbiatrici. 

;JL SECONDO FRONTE 
E I PARTIGIANI FRA.NCESI 

Lunghe pagine sarebbero necessarie 
per rievoce sia pure wmmariamente la 
storia gloriosa del movimento partigiano 
·francese. E' una stori.a di più di. due 
unrii e mezzo oombattuta nelle situazioni 
più difficili, oontro il barbaro occupan· 
te, massacratore di ostaggi e contro un 
forte apparato poliziesco ricostruito-, do­
po la disfaNta del '40, dai traditori di 
Vichy al aervizio dell'invawre strartiero. 
' La strada seminata di. martiri e di. ge­
sta grandiose. Treni iutieri di uomini e 
1li materiali nemic1 distrutti, la produ· 
zione industriale per il tedesco ridotta 
a menQ del 50 per cento; le comunica-
2ioni nemiche ostacolate, i saccheggi del­
le ricchezze nazionali impediti, i tradi­
tori giustiziati in serie. 

Lotta armata oontro il nemico, lotta 
politica paziente e tenace contro l'atte­
sismo che fu così forte e così pernicioso 
i.n Francia, contro la diffidenza tra le 
varie formazioni miHtJari. 

Nella lotta e per la lotta, il movimento 
pru·tigiano francese si è rafforzato, oggi, 
q~andQ le prime città _francesi wno in­
fine Hherate, i partigiani rioonos.ciuti da· 
gli alleati come un vero e proprio eser­
ci~o, tutti uniti nelle Forze Francesi del­
l'Interno (F.F.I.) sono dovunquo •all'of. 
fensiva. 

Filippo Henriot, il Goebbels di V·ichx, 
l'insultatore pubblico n. l dei patrioti e 
degli alleati è staoo glusliziat() in pieno 
Parigi. La protezione dei suoi padroni 
ted,eschi, un nugolo di guardie del cor· 
po non gli wn valsi. a nulla. I partigiani 
son passati là. 

sabotate, sabotate 
l muH di Milano son stati tapezzati di 

neri manifesti con una gran scritta in 
rosso: Non sabotate. Aeroplani nazisti 
han buttato a T·orino vignette e poesi()le 
per... convincere i cittadini che se vo­
gliono andare al cine regolarmente de­
vono denunciare i sabotatori. Altrimenti 
CQprifuoc.o. I CQmaudi tedeschi si affan­
nano a dichiarare che è pericoloso ta­
gliare i fili. 

Il nemic·o ha paura, strilla perchè il 
sabotagg() è un~rma pericolosissima per 
lui. 

I ,GAP di Milano hanno già risposto 
attaccando i depositi ferroviari e immo­
bilizzando numerose looomotive. In tut .. 
t'Italia i patrioti rispondon<l, eù ecco che 
saltano rotaie, vanno in fiamme depositi 
e camion, fili e cavi vengono distrutti. 

Sabotate, sabotate, sabotat-e. Il nemico 
ha paura. non abbiamo paura noi. Ognu· 
no può danneggiare qualcosa dell'odiato 
tedesco, un fiammifero basta per un de· 
posito di foraggi() o di benzina, una pin• 
za per tagliare i fili una sega per abbat· 
tere un palo, una manciata di sabbia o 
un pizzico di polvere smeriglio per im­
mobilizzare una macchina. 

SabQtate, ~ffrettat-e la vittoria. Sabo.tate 
aiutate i partigiani e gli eserciti alleati. 
Sabotate, fate il vostro dovere di italiani. 

Come si battono i nostri eroi 
Il 22 giugno scorw il patriota Taglia­

bue, già ricercat() dalla guardia repub· 
blicana veniva rin~racciato in via Milano 
a Como ed arrestato. Mentre veniva por­
tato c<ln un furgoncino nelle carceri lo· 
cali, il Tagliabue riescuì a saltare dal 
veiCQlO e a fuggire. Raggiunto da due 
guardie repubbhcane riusci a disarmarne 
una •.e susseguentemente a {erice l'altra. 
Rifugiato sottQ un portone sostenne nel· 
l'interno di esso l'urto oon maggi()ri fQr ­
ze di polizia · sopraggiunte e dopo aver 
feri'I.O un maresciallo della G.N .R. ve· 
niva a sua volta ferit() al basso ventre. 
Solo allora gli sgherri riescivano a cat· 
turarlo. 

l patrioti lombardi . 
~ · all'azione 

Questo mese di giugno ha vista una 
/ serie di ardite operazioni dei nostri par· 

tigiani. 
Al post() d'on<>re marcia la Valtellina 

dove è stata c-ostituita la · 40.a Brigala 
d'assalto Garibaldi essa ha poco più di 
un mese di vita ma dal momeniJo della 
sua organizzazione non è quasi passato 
giorno s~nza che i- suoi partigiani' realiz­
zassero qualche audace impresa. Dail'at· 
tacco alla caserma. G.N .R. di Ballabio 
àlle vittoriose incursioni. su Colico, Ar­
dennQ Bellano, c<>n occupazioni di vil­
\aggi, ar.resti di treni e battelli, disarmo 
di presidi, castigo di 'traditori. 

Anche nella regione pavese è stata or­
ganizzata una nuova brigata, la 5l.a Bri­
gata d'~ssako Garibaldi che porta con 
onore il nome del martire Capettini. Le 
~ue priQcipali azioni wno state l'ass~to 
al presidio di Romagnese presw Bobbw, 
l'arresto e il disarmo di un'intiera cor­
J:iera di agenti di, P.S. presw Artana, la 
t< liquid zìone » di. numerosi militi fa­
scisti p~esSQ V, oghera e ìl eastigo impla· 
cabile di numerosi ttaditori un po' do­
vunque ed ecco aggiungersi a queste ope· 
razi<lni l'attacco da parte. .di una squa· l' 
dra della 5l.a a un deposito di macchine 
della t< Todt >) a Arena Po (Pavia) dove 
un tede~co di guardia era ucciw mentre 
il presidio di 5 militi se la dava a 
gambe. 

Ma anche nelle ltre province gapi.sti 
e partigiani fano() parlar di sè. A V arese 
mediante oorto èircuito è stata duramen· 
te colpita la retJe ad alta tensione che 
alimenta le offiJcine cittadine che sono 
.state così paraliz.zate durante un paio di 
giorni. 

A ComQ j gapisti hanno realizzato 
qW\,ttl'iO attacchi alla bomba oontro edi-· 
fici ufficiali occupati dai nazifascisti, due 
volte oofiltJro la Casa del Fascio e una 
volta co tro la caserma della G.N.R. e 
cantro la Prefettura. 

Ma la gr.ande impresa dei patrioti co­
maschi è stata la liberazione il 23 giugno 
sl'...orw di 53 detenuti p()litici delle car­
ceri di S. Donnino in Como. Questo rie· 
scitissimo oolpo di man~ non ci può far 
dimenticare l'ardire del gruppo di una 
quindicina di partigiani che armati di 
sol bastoni hann() attaccato e disarmato 
senza subire alcuna perdita il distacca·· 
mento della G.N.R. in Galbiga (Tremez. 
zo . Lago di Como) ricuperando IO fu­
cili e un abbondante bottin-o di muni~ 
zio n i. 

In provincia di Bergamo hann() avuto 
luogo alcuni importanti sabotaggi, da 
notare soprattutto il brillamento del pon­
te che unisce Br.embilla a Gerosa (ac­
ces$o alla val Teleggi<>) e i gravi danni 
arreca•Li alle linee telegrafiche tedesche 
in vari punti della linea Bergamo-Ere· 
scia. Diversi traditori e spie nazifasciste 
S()no Stati liquidati nel Bergamasco e nel 
Bresciano e infine rileviamo la àiserzio· 
ne in massa con armi, viveri _e munizioni 
di una compagnia d'istruzione dell'Eser­
cito « repubblicano >> da Ponte S. Pietro 
a fine giugno alla vigilia della partenza 
per la Germani.l,t., 


